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“Venite, benedetti del Padre mio, 

ricevete in eredità il regno preparato per voi”. (Mt 25,34) 

 

 

Carissime Sorelle, 

era appena terminata, a Secunderabad, la celebrazione dei Giubilei, quando abbiamo 

ricevuto la triste notizia della scomparsa della nostra carissima Sr. Bernardine. A distanza, infatti, di 

soli due giorni il Signore ha chiamato un’altra delle Sue amate spose al Regno celeste, e noi 

chiniamo il capo alla Sua Santa Volontà. 

Sr. Bernardine era nata a Bendor, Mangalore, il 25 dicembre 1929, da genitori timorati di 

Dio, Rosario e Josephine D’Silva. Entrò nel noviziato delle Suore di Sant’Anna della Provvidenza a 

Secunderabad il 21 giugno 1951 e vestì l’abito religioso il 1° gennaio 1952. Fece la Prima 

Professione il 1° gennaio 1954 e la Professione Perpetua il 1° gennaio 1960. 

Ha speso la maggior parte della sua vita come insegnante appassionata, efficiente e 

responsabile in varie comunità: Moradabad, Secunderabad, Kazipet, Tivim, Sanquelim e Roorkee 

fino al 1996, anno in cui la comunità di Talegaon l’accolse per un periodo di riposo. Nel 1997 ha 

fatto assistenza nella scuola materna di Derebail; in seguito è stata al St. Ann’s Convent di Bolarum 

e nel 2005 è stata trasferita al St. Ann’s Home, sempre a Bolarum, dove è rimasta fino alla fine della 

sua vita. 

Nella scuola Sr. Bernardine riusciva ad essere se stessa; amava insegnare ai piccoli e faceva 

in modo che ciascuno potesse dare il meglio di sè. Gestiva con facilità i bambini più vivaci, da lei 

sinceramente amati, i quali a loro volta sentivano di essere compresi. I suoi aneddoti divertenti 

tenevano la comunità in allegria, soprattutto durante la ricreazione.  

Sr. Bernardine era una donna di preghiera. Nonostante la sua malattia la trovavamo spesso 

in silenzio davanti al Santissimo Sacramento, ad implorare pace e armonia per questo mondo 

lacerato, per il quale offriva se stessa e i suoi sacrifici. Ricordava che Gesù aveva detto ai suoi 

discepoli che dovevano pregare sempre senza stancarsi. (Lc 18,1). Tenendo presenti le promesse di 

Dio, compiva fedelmente i suoi doveri. Si consegnava anche alla Beata Vergine Maria ricordando 

che Ella meditava e custodiva tutto nel suo cuore. La sua grande fede nella Madre di Dio era 

notevole.  

Mostrava interesse per le omelie dei Sacerdoti che celebravano la Santa Messa in comunità e 

quando qualcosa era per lei poco comprensibile, non mancava di chiedere spiegazioni alle sorelle. 

Faceva tesoro della Parola di Dio ed era piena di amore e di zelo per la Chiesa e il Regno di Dio. La 

Parola di Dio era diventata una lampada per i suoi passi, mentre cresceva nella santità.  

Amava la lettura ed era una buona oratrice. Si prodigava per aiutare i poveri e i bisognosi ed 

era molto generosa. Il messaggio dell’amore, della compassione e della misericordia di Gesù era 

chiaramente evidente nella sua vita religiosa. Spesso parlava delle Sorelle italiane e del loro amore 

per tutti, in particolare per i meno fortunati. Lo scorso mese di febbraio del 2014 si è preparata per il 

60° di Professione ed era felice di condividere la sua gioia con le sue compagne e i suoi cari. È stata 



molto grata al Signore per il dono della vocazione e per averla accompagnata a celebrare questo 

grande evento. 

Come una tenace seguace della Croce, Sr. Bernardine non aveva paura di affrontare le 

difficoltà e ogni volta che tornava dall’ospedale la sua anima esultava nel Signore, suo Salvatore; 

l’ultima visita a cui si é sottoposta, però, non ha portato la guarigione: Sr. Bernardine era pronta 

quando il Signore è venuto a chiamarla. 

Il suo caso è stato diagnosticato come coronaropatia con ipertensione e diabete mellito di 

tipo 2. Si è sottoposta pertanto ai regolari controlli. Il 29 maggio 2014 è stata inviata al St. Ann’s 

Hospital, Fatimanagar, Warangal dove è stato confermato un problema al cuore. Accusava spesso 

mancanza di respiro, dolore al petto e una sensazione di bruciore, per i quali è stata curata ed ha 

trovato giovamento. Ciò le ha dato la possibilità di continuare le sue attività quotidiane. Spesso ha 

avuto delle ricadute per i soliti problemi al cuore, per cui é stata ricoverata al ‘Sterling Hospital’ di 

Secunderabad. 

Il 13 gennaio 2015 ha accusato un grave dolore al petto ed è stata ricoverata nell’ospedale in 

condizioni critiche: le è stato diagnosticato un infarto miocardico (attacco cardiaco lieve). I medici 

sono stati molto gentili ed attenti e hanno fatto del loro meglio per alleviarle il dolore. I nostri vivi 

ringraziamenti vanno al personale medico e a tutti coloro che hanno prestato prontamente i loro 

soccorsi.  

Il 15 gennaio 2015 Sr. Bernardine si è aggravata di nuovo accusando gli stessi sintomi; 

intorno alle 11:00 ha perso conoscenza ed è diventata irrequieta. I medici hanno spiegato alla 

caposala che Sr. Bernardine aveva bisogno di ventilazione, ma a causa delle sue gravi condizioni 

ciò non è stato possibile; fino alla fine invece le è stato dato ossigeno per mezzo di un tubo 

endotracheale. Il 17 gennaio 2015, alle 10:40, Sr. Bernardine ha esalato l’ultimo respiro. 

La Messa funebre è stata celebrata il 18 gennaio 2015, alle ore 15:00, nella Chiesa di San 

Giuseppe a Bolarum. Nell’omelia il celebrante, Padre Aloysius, ha ringraziato la pia famiglia di Sr. 

Bernardine, in cui è nata la sua vocazione e per averla formata ed accompagnata in quella direzione. 

Al funerale hanno partecipato la Vicaria Generale, Sr. Julia Victor, le Superiore Provinciali delle 

Province del Nord e Sud India, alcuni sacerdoti del luogo, le Sorelle delle nostre comunità vicine ed 

anche delle Province del Nord e Sud, il nipote, la pronipote ed alcuni altri parenti. Esprimiamo le 

nostre più sentite condoglianze ai membri della sua famiglia e a tutti gli altri suoi parenti ed amici. 

Sr. Bernadine non c’è più, ma rimarrà nelle menti e nei cuori di tutti coloro che ella aveva 

raggiunto con la sua dedizione materna. 

Sono profondamente grata a Sr. Meera, alle Juniores e alle Sorelle anziane per il loro 

instancabile aiuto sia fisico che spirituale e soprattutto a Sr. Jyothi Pavitha, l’infermiera della casa, 

che è stata al fianco di Sr. Bernadine fino alla fine. Che il buon Dio le ricompensi con tutto ciò che 

è buono e fecondo.  

Care Sorelle, preghiamo il nostro dolce Salvatore di concedere il perdono eterno a Sr. 

Bernadine e di donare al suo spirito luce e riposo senza fine. 

Unita nell’affetto e nella preghiera, 

 
    (Superiora Provinciale) 


